
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
------------------------------- I l i  l e g i s l a t u r a  ------------------------------------

( N .  221)

DISEGNO DI LEGGE

d ’iniziativa dei senatori MONTAGNANI MARELLI, CERABONA, VALENZI, BUSONI, 
BARDELLINI, IORIO, BONAFINI, MASCIALE, SPEZZANO, RODA, SCOTTI e RONZA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 OTTOBRE 1958

Disposizioni in materia di brevetti per invenzioni industriali

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  I brevetti per in­
venzioni industriali vennero — all’orìgine — 
regolati dalla legge 3 ottobre 1859 emanata 
per il 'Regno di Sardegna ed estesa poi a 
tutto il territorio italiano con la legge 31 
gennaio 1864.

La durata massima dei brevetti era pre­
vista in 15 anni e quella minima in un anno, 
ma un brevetto concesso' per meno di 5 anni 
poteva essere prolungato per uno o più anni, 
fino al massimo di 5.

iCo,n decretonlegge 29 luglio 1923 la du­
rata dei brevetti fu uniformata ad anni 15.

Con regio decreto-legge 8 ottobre ,190)6 
venne costituita una Commissione incari­
cata di elaborare un testo nuovo ed orga­
nico di legge sulla proprietà industriale, ma 
non si arrivò ad alcuna pratica conclusione 
e così avvenne per analoga, Commissione 
nominata con regio decreto-legge del 16 
aprile 1917.

Il 25 novembre 192i6 il ‘Governo si fece 
accordare apposita delega legislativa per 
procedere alla riforma della legislazione in 
materia.

Fu, pertanto, nominata una nuova Com­
missione, i cui lavori si arenarono a se­
guito della morte del suo Presidente. Nel 
corso del 1930 un’altra  'Commissione fu

posta al lavoro e, finalmente il .13 settem­
bre 1934 fu promulgato un regio decreto- 
legge che accoglieva alcuni- istituti già ri­
cevuti dalle legislazioni di altri paesi in­
dustriali.

'L’innovazione più radicale rifletteva l’in­
troduzione dell’esaime preventivo delle no­
vità delle invenzioni industriali e dei marchi. 
<; Essa — si legge nella relazione governa­
tiva — è destinata a dare alle privative ed 
ai marchi italiani quel prestigio che 'sem­
bra più consono allo sviluppo della nostra 
economia industriale e commerciale, in con­
formità di quanto viene sancito nelle legi­
slazioni degli Stati economicamente più pro­
grediti. L ’attuazione di questo esame pre­
ventivo non potrà però utilmente aver luo­
go se non dopo un completo riordinamento 
dei servizi amministrativi con la prepara­
zione di apposito personale specializzato e 
di tutti gli strumenti materiali necessari 
al compimento delle muove e delicate fun­
zioni ».

ili 'citato regio decreto-legge conteneva an­
che norme tendenti a disciplinare i 'rappor­
ti degli inventori impiegati in confronto dei 
datori di lavoro. Un’altra innovazione era 
costituita dalla licenza obbligatoria « in re­
lazione alle esigenze dell’industria ed in ar­
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monia con le convenzioni internazionali ». 
(Dalla citata relazione governativa).

11 regio decreto-legge 18 settembre 1934 
conservava, inoltre, la facoltà data ai Mi­
nisteri militari (regio 'decreto-legge 16 ot­
tobre 1924) di espropriare le privative che 
fossero ritenute interessanti la difesa mi­
litare del Paese, estendendo tale facoltà ai 
casi di pubblica utilità.

Finalmente il regio decreto-legge ricono­
sceva necessario « dato il progresso conse­
guito daH’industria e la complessità di mol­
te invenzioni di accordare un maggior tem­
po di esclusività allo scopo di ottenere un 
adeguato e rimunerativo sfruttamento delle 
invenzioni ». Tale maggior tempo prolun­
gava da 15 a 18 anni la durata dei brevetti. 
La relazione governativa, tuttavia, avver­
tiva: «Si è esclusa però l’eventualità di 
proroghe al termine di durata fissato, al 
fine di dare all’industria nazionale il modo 
di fondarsi su una 'data certa di fissazione 
della privativa e potersi predisporre così 
allo sfruttamento delle invenzioni che stan­
no per cadere in dominio pubblico ».

Il decreto-legge di cui parliamo non en­
trò mai in vigore a causa della mancata 
pubblicazione del relativo regolamento. Av­
valendosi della delega legislativa il 29 giu­
gno 1989 fu promulgato un nuovo regio 
decreto-legge che tuttora regola la materia 
e che non accolse nessuno degli istituti in­
novatori resi necessari dalla necessità dello 
sviluppo industriale e dagli impegni inter­
nazionali assunti dall’Italia.

Dopo la liberazione ci si preoccupò pre­
valentemente di emanare disposizioni « atte 
a consentire il recupero degli anni perduti 
a causa delle vicende belliche ». Alcuni in­
dustriali, in realtà, non avevano perduto 
niente ed anzi avevano fatto buoni affari 
con gli invasori tedeschi, ma, ciò malgrado, 
beneficiarono .generosamente ed indiscrimi­
natamente alcuni della legge 10 ottobre 
1950, n. 842, che accordò una proroga quin­
quennale ai brevetti in vigore al 10 giugno 
1940 ed altri della legge 20 ottobre 1952, 
n. 1183, che estese la proroga quinquen­
nale ai brevetti decorrenti da data poste­
riore al 10 giugno 1940. Successivamente

fu nominata una nuova Commissione in­
terministeriale composta di personalità di 
grande esperienza e di indiscussa fama. 
Tale Commissione ha elaborato una prege­
vole relazione, ohe non ha dato purtroppo 
origine ad alcuna organica iniziativa da 
parte del Governo.

* * *

Nel corso di questa nostra sintetica re­
lazione abbiamo fatto cenno ad impegni in­
ternazionale dell’Italia. F ra questi, di gran­
de importanza è la «Convention d’Union 
de Paris du 20 mars 1883 pour la protec­
tion de la propriété industrielle, revisée a 
Bruxelles le 14 décembre 1900, à Washing­
ton le 2 juin 1911, à La Haye le 6 novem­
bre 1925, et à Lourdes le 2 juin 1934 », 'resa 
esecutiva in Italia con legge 15 dicembre 
1954, n. 1322, pubblicata nella Gazzetta Uf­
ficiale n. 28 del 4' febbraio 1955.

L’articolo 5 (commi secondo e terzo) re­
cita : «... chacun dies pays de l’Union aura 
la faculté de prendre de mesures législa­
tives nécessaires pour prevenir les abus qui 
pourraint résulter de l’exercise du droit 
exclusif conféré par le brevet, par exemple, 
faute d’exploitation.

Ces mesures ne pourront prévoir la dé­
chéance du ibrevet que ci la concession de 
licences obbligatoires ne suffirait pas pour 
prevenir ces abus ».

Tale articolo, dunque, obbliga il nostro 
Paese ad introdurre nella propria legisla­
zione l’istituto della licenza obbligatoria, sia 
per impedire che il brevetto non abbia a t­
tuazione, sia per eliminare gli abusi deri­
vanti dall’uso esclusivo, e cioè dalle posi­
zioni di monopolio, connesse all’uso di un 
brevetto.

Allo stato dei fatti, gravissime risultano 
dunque le lacune della legislazione italiana» 
in ordine alla duplice necessità di allinea­
mento alla legislazione dei paesi industrial­
mente avanzati ed agili obblighi derivanti dia 
impegni internazionali liberamente assunti.

Ciò malgrado, sia alcuni senatori e depu­
tati interessati alla materia, che il Governo, 
si sono preoccupati nella passata legisla­
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tura di un solo divario esistente fra  la le­
gislazione brevettuale italiana, e quella di 
alcuni Stati stranieri ed hanno fatto ri­
corso, gli uni e gli altri, al deprecato si­
stema della legge « stralcio » fatta  su mi­
sura di interessi spuri e ben individuati, 
proponendo una proroga triennale dei bre­
vetti, ivi compresi quelli che già beneficia­
rono di un quinquennio di estensione, senza 
curarsi delle altre, intollerabili lacune che 
mantengono la nostra legislazione in uno 
stato di umiliante arcaicità e di grave inef­
ficienza.

Eppure il Governo disponeva e dispone 
di uffici attrezzati, di funzionari e tecnici 
valorosi, di ponderose relazioni di autore­
voli esperti. Il Governo aveva il dovere, in­
somma, e tutte le possibilità di presentare 
un organico e moderno disegno di legge sui 
brevetti per invenzioni; per motivi intui­
bili, ma non encomiabili nè accettabili si è 
rifiutato di farlo.

Pur convinti delle nostre modeste possi­
bilità abbiamo, quindi ritenuto doveroso, ri­
presentare noi stessi il presente disegno 
di legge per dare un contributo, almeno di 
sollecitazione per il Parlamento e per il Go­
verno, aid affrontare e risolvere nella sua 
interezza, l’annoso problema.

* * *

11 disegno di legge che ci onoriamo di sot­
toporre alla benevola attenzione del Senato 
è costituito da 101 articoli raggruppati sot­
to cinque titoli e cioè :

T i t o l o  1. — Disposizioni generali. — Ca­
pitolo 1° : Oggetto del brevetto, condizioni 
ed effetti idei rilascio ; (Capitolo 2° : Diritto 
di priorità ; Capitolo 3° : Modificazioni e re­
strizioni ; Capitolo 4° : Concessione di sfrut­
tamento; Capitolo 5°: Tasse e termini di 
pagamento ; Capitolo 6° : Reintegro dello 
stato anteriore.

T i t o l o  II. — Rilascio del brevetto. — 
Capitolo 1° : Domanda di brevetto ; Capi­
tolo 2° : Organizzazione del servizio esame 
preventivo ; Capitolo 3° : Esame di merito.

T i t o l o  III. — Trascrizioni ed annota­
zioni.

T i t o l o  IV. — Istituzione del fondo in­
cremento scientifico.

T i t o l o  V. — Disposizioni transitorie.

Nel titolo I all’articolo 11 si elimina una 
grave lacuna della legge vigente (regio de­
creto 29 giugno 1939, n. 1127) la quale nel­
l’articolo 23 riconosce all’inventore dipen­
dente il diritto di essere riconosciuto auto­
re dell’invenzione, mentre noi imponiamo al 
datore di lavoro l’obbligo della citazione. 
cui spetta, s’intende, anche una equa com­
partecipazione degli utili derivanti dallo 
sfruttamento dell’invenzione.

Nello stesso titolo II, capitolo 4°, d'ali*ar­
ticolo 40 all’articolo 52 incluso, si regola 
l’istituto della licenza obbligatoria e cioè 
l’autorizzazione accordata per legge ad uti­
lizzare un brevetto, la quale autorizzazione 
costituisce un contemperamento fra  il di­
ritto individuale e quello collettivo ed osta­
cola che posizioni di monopolio, con le loro 
deleterie conseguenze, si protraggano oltre 
il periodo di tempo necessario per l’ammor­
tamento delle spese inerenti all’invenzione, 
alle relative prove, agli ammortamenti de­
gli impianti industriali e ad un ragionevole 
profitto. Dopo nove anni dalla data di con­
cessione del brevetto il nostro disegno di 
legge ammette la possibilità di ottenere la 
concessione della licenza per l ’utilizzazione 
dell’invenzione da parte di chiunque vi ab­
bia interesse, purché possieda le necessarie 
capacità tecniche ed economiche ed a con­
dizione che ottemperi a molteplici obblighi 
tra  cui quello del regolare pagamento di un 
congruo compenso all’inventore, compenso 
che può essere concordato fra  le parti o, 
in difetto, deliberato dal magistrato.

Il capitolo 5° del titolo I tra tta  delle 
« Tasse e termini di pagamento » e mentre 
nell’articolo 53 fissiamo l’ammontare della 
tassa di deposito, da pagarsi al momento 
della domanda di brevetto, in lire 13.000, 
abbiamo lasciato in bianco l’ammontare del­
le tasse da pagarsi annualmente e ciò per 
la eterogeneità dei pareri in proposito, ii 
cui componimento sarà trovato discutendosi 
in Commissione ed in Assemblea.

iL’istanza più importante accolta nel ti­
tolo II, capitolo 2°, articolo 66 e seguenti,
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è quella dell’esame preventivo, di cui nel 
corso di questa relazione già si è fatto cen­
no, ma intorno al quale conviene ampliare 
il discorso.

Intanto si deve premettere ohe i brevetti 
di invenzione si rilasciano per le invenzioni 
nuove utilizzabili in campo industriale o 
agricolo (articolo 1). iSi considera inven­
zione nuova:

1) un prodotto avente carattere assolu­
tamente nuovo e con effetti nuovi collegato 
ad un risultato industriale;

2) un nuovo mezzo, metodo o processo 
per ottenere un risultato o un prodotto';

3) un nuovo mezzo, metodo o processo 
e la sostanza nuova con esso1 ottenuta, pur­
ché questa possa formare oggetto di b re ­
vetto ai sensi di questa legge;

4) mezzi, metodi, processi o prodotti 
conosciuti i quali importino una nuova di­
versa applicazione della loro funzione tec­
nica, al fine idi ottenere un risultato non 
prevedibile, e affatto diverso da quello ohe 
si otteneva da essi nelle loro precedenti uti­
lizzazioni ;

5) le nuove varietà vegetali, comunque 
ottenute, purché non comprese in gruppi di 
piante che si propagano per seme ed i pro­
cessi impiegati per la loro produzione in 
quanto permettono di ottenere, in modo co­
stante, sulla base della descrizione datane 
dall’inventore, una varietà vegetale deter­
minata con carattere di stabilità.

Orbene, la legge vigente (articolo 81) af­
ferma che l’esame della domanda della qua­
le sia stata riconosciuta la regolarità for­
male e la corrispondenza del titolo all’og­
getto dell’invenzione, è rivolto ad accertare 
se l’invenzione è conforme alle disposizioni 
dell’articolo 12 e non contrasti con quelle 
degli articoli 13 e 14 del decreto (1).

(1) L’articolo 12 elenca le categorie d’invenzioni 
che possono costituire oggetto di brevetto.

L’articolo 13 esclude dalla possibilità di rilascio di 
brevetto le invenzioni industriali contrarie alla legge, 
all’ordine pubblico e al buon costume.

L’articolo 14 indica che non possono costituire og­
getto di brevetto i medicamenti di qualsiasi genere, 
nè i processi per la loro produzione.

« L’esame anzidetto non deve riguardare 
il valore tecnico ed economico dell’inven­
zione » (sottolineato da noi). Allo stato at­
tuale, della nostra legislazione, dunque, lo 
esame della domanda di brevetto è pura­
mente formale e non controlla nè i requi­
siti di novità nè quelli di industrialità di 
una invenzione.

In conseguenza di questa insufficienza si 
è potuta sviluppare fra  i cultori di diritto 
industriale una polemica semi-seria sulla 
possibilità di avanzare 'domanda ed otte­
nere in Italia il brevetto dell’ombrello ed è 
stato possibile brevettare un « oggetto per 
rilevare da se l’odore del proprio fiato » 
(brevetto italiano n. 191826). Per impedire 
di usare le bottiglie contenenti vini o li­
quori di marca dopo dhe siano state vuo­
tate per riempirle con surrogati e riven­
derli come prodotti genuini è stato brevet­
tato un « dispositivo per ottenere la rottura 
automatica delle bottiglie, fiaschi, ecc. quan­
do essi mescendone il liquido, arrivano ad 
essere vuoti e per ostacolare anche il loro 
-riempimento avanti della rottura » (brevet­
to italiano n. 2297(69).

E gli autori che riferiscono di questo ge­
niale ritrovato (2) così commentano : « Im­
maginate voi i risultati di questa inven­
zione? In un banchetto l’anfitrione riem­
piendo le coppe di ” 'Champagne ” chiude la 
mescita con le parole » ... •« e verso per brin­
dare alla preclare virtù ,di X. Y. ».

... B um !... spavento, emozioni, svenimenti.
Niente, niente signori, è la bottiglia in­

cantatamente vuotata che si è spezzata nelle 
mani dell’oratore !...

Questi casi (casi limite, forse!) indicano 
l’inefficienza di una legislazione che permette 
che in mezzo alla fioritura di autentiche in­
venzioni, nuove, originali ed attuabili ger­
mini la gramigna dell’irrazionale, del fan­
tasioso ed anche del malizioso, poiché la 
mancanza di un serio esame preventivo per­
metta la brevettazione di sedicenti inven­
zioni irrealizzabili e perfino ridicole, e an-

(2) Dr. Ing. Armando Giambrocono, Avv. Mario 
Antonino Gozzano in « Le privative industriali » - 
Milano, 1935.
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ohe la proliferazione di « brevetti di sbar­
ramento » die, come la denominazione in­
dica, sono richiesti per procedimenti -banali, 
noti e diffusi al solo scopo di impedire che 
altri possano fabbricare un prodotto non 
più protetto da brevetto o con procedimen­
ti del tutto idiversi da quelli usati dal primo 
fabbricante.

Il decreto-legge del 13 settembre 1934 in­
cludeva, come si iè detto, l’istituto dell’esa­
me preventivo, ma, ahimè, tale decreto-legge 
rimase nel limbo delle buone intenzioni.

Il nostro disegno di legge regola questo 
importante aspetto del diritto brevettuale 
e prevede che l’apposito Servizio per l’esa­
me preventivo, data l’esistenza del iM.EÆ.. 
utilizzi l’apposita ed efficiente organizzazio­
ne esistente all’Aja.

Degno dì essere segnalato all’attenzione 
degii onorevoli colleghi ci sembra il titolo 4° 
ed in particolare l’articolo 97 che impone 
una tassa sul reddito di licenza da asse­
gnarsi per metà all’Associazione nazionale 
inventori e per metà al Consiglio nazionale 

' delle ricerche, perchè nell’ambito delle ri­
spettive competenze incrementino la ricer­
ca, l’aiuto agli inventori sprovvisti di mezzi 
finanziari e la organizzazione di impianti- 
pilota.

Ci sembra, onorevoli colleghi, ohe la no­
stra fatica meriti di essere presa in consi­
derazione e che l’argomento trattato solle­
citi una urgente e approfondita discussio­
ne in modo da dare al nostro Paese, quella 
legge brevettuale che è riconosciuta indi­
spensabile e ohe permetterebbe all’Italia di 
allinearsi con gli altri Paesi industriali di 
Europa.

H. 221 -  2.
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DISEGNO DI LEGGE

T i t o l o  I 

DISPOSIZIONI GENERALI

Ca po  I

Oggetto del brevetto, 
condizioni ed effetti del rilascio.

Art. 1.

Si rilasciano brevetti d’invenzione per le 
invenzioni nuove utilizzabili in campo in­
dustriale o agricolo. Essi sono rilasciati 
senza garanzia dello Stato.

Art. 2.

Si considera invenzione nuova :
1) un prodotto avente carattere assolu­

tamente nuovo e con effetti nuovi collegato 
ad un risultato industriale;

2) un nuovo mezzo, metodo o processo 
per ottenere un risultato o un prodotto;

3) un nuovo mezzo, metodo o processo 
e la sostanza nuova con esso ottenuta, pur­
ché iquesta. possa formare oggetto di bre­
vetto ai sensi di questa legge;

4) mezzi, metodi, processi o prodotti co­
nosciuti i quali attraverso la loro nuova di­
versa applicazione industriale, diano un ri­
sultato non prevedibile e affatto diverso da 
quello ottenuto precedentemente;

5) le nuove varietà vegetali, comunque 
ottenute, purché non comprese in gruppi di 
piante che si propagano per seme ed i pro­
cessi impiegati per la loro produzione in 
quanto permettono di ottenere, in modo co­
stante, sulla base della descrizione datane 
dall’inventore, una varietà vegetale deter­
minata con carattere di stabilità.

Art. (B.

Non possono essere brevettate :
1) le invenzioni la cui utilizzazione fos­

se contraria alle leggi o ai buoni costumi;
2) le invenzioni di medicinali e le in­

venzioni di procedimenti per la fabbrica­
zione di medicinali;

3) le invenzioni di commestibili, di fo­
raggi e di bevande.

Art. 4.

J brevetti riguardanti i paragrafi 1 e 3 
dell'articolo 2 dànno la presunzione che 
ogni prodotto della composizione e della ca­
ratteristica brevettate, sia attuato — fino 
a prova contraria — in violazione di detti 
brevetti.

Art. 5.

Un prodotto nuovo o una sostanza nuova 
coperti da brevetto ed i mezzi per ottenerli 
cadono in dominio pubblico, limitatamente 
a questo uso, se hanno successivamente ap­
plicazioni medicinali.

Art. 6.

È considerata nuova l’invenzione che, an­
teriormente al deposito della domanda di 
brevetto :

a) non è stata divulgata nel territorio 
dello Stato ed all’estero in modo da render­
ne possibile l’esecuzione a persona esperta;

b) non è stata esposta in pubblicazioni, 
per mezzo di scritti o d’immagini, in modo 
da rendere possibile l’esecuzione a persona 
esperta.

Non è opponibile aU’inventore od al suo 
avente causa la divulgazione dell’invenzione 
■avvenuta nei sei mesi precedenti il deposito 
della domanda di brevetto, quando la divul­
gazione dipenda da uno dei fa tti previsti 
dal Codice penale accertati con sentenza 
passata in giudicato.
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Sono fatte salve le disposizioni relative 
alla priorità derivante da un deposito an ­
teriore e dall’esposizione dell’invenzione.

Art. 7.

Il diritto al rilascio del brevetto spetta 
all’inventore, al suo avente causa o al terzo 
cui l’invenzione appartiene per altri titoli.

Se più persone hanno fatto un’invenzione 
insieme, il diritto spetta loro in comune.

Se la stessa invenzione è stata fa tta  da 
più persone indipendentemente l’una dal­
l’altra, il diritto al rilascio del brevetto 
spetta a colui che può invocare un deposito 
anteriore, ovvero un deposito che fruisce 
di una priorità anteriore.

Art. 8.

Durante la procedura davanti al Servizio 
esame preventivo è considerato legittimato 
a chiedere il rilascio del brevetto colui che 
deposita la domanda all’Ufficio della pro­
prietà industriale.

Art. 9.

Il depositante deve, prima della pubbli­
cazione della domanda di brevetto, designa­
re in modo esatto e per iscritto l’inventore 
all’Ufficio della proprietà industriale.

La persona designata dal depositante è 
menzionata come inventore nel registro dei 
brevetti, nella pubblicazione di rilascio del 
brevetto e nell’esposto d’invenzione.

Il secondo capoverso è applicabile per 
analogia quando un ‘terzo produce una sen­
tenza esecutiva, la quale accerti che l’in­
ventore è lui e non la persona designata dal 
depositante.

Art. 10,

La menzione prevista nell’articolo 9, se­
condo capoverso, è omessa se l’inventore de­
signato dal depositante vi rinuncia.

La rinuncia anticipata dell’inventore ad 
essere menzionato come tale non ha effetto.

Art. 11.

Quando l’invenzione industriale è fatta in 
esecuzione ed in adempimento di un con­
tratto o di un rapporto di lavoro o d’im­
piego, in cui l’attività inventiva è prevista 
come oggetto del contratto o del rapporto 
e a tale scopo retribuita, i d iritti derivanti 
dall’invenzione stessa appartengono al da­
tore di lavoro, con l’obbligo della citazione 
al momento del deposito, del nome dell’au­
tore.

A questi spetta una equa compartecipa­
zione agli utili derivanti dallo sfruttamen­
to deirinvenzione.

Se non è prevista o stabilita una retri­
buzione in compenso dell’attività inventiva 
e l’invenzione è fatta  in esecuzione o in 
adempimento di un contratto o di un rap­
porto di lavoro o d’impiego, i d iritti deri­
vanti daU’invenzione appartengono in parti 
eguali 'all’inventore e al datore di lavoro.

Art. 12.

Qualora non ricorrano le condizioni pre­
viste all’articolo precedente e si tra tti di 
invenzione industriale ohe rientri nel campo 
di attività dell’azienda privata o dell’Am­
ministrazione pubblica a cui è addetto l’in­
ventore, il datore di lavoro ha il diritto di 
prelazione per l’acquisto del brevetto e per 
la facoltà di chiedere od acquistare brevetti 
all’estero per la medesima invenzione, non­
ché per ottenere una licenza d’uso non 
esclusivo.

L’inventore che presenti domanda di bre­
vetto deve comunicare al datore di lavoro 
copia della domanda di brevetto entro tren­
ta giorni dal deposito della stessa; il da­
tore di lavoro può esercitare il diritto di 
prelazione entro tre  mesi dalla ricevuta co­
municazione.

I rapporti costituiti con l’esercizio della 
prelazione di cui al presente articolo si ri­
solvono di diritto ove non venga integral­
mente pagato alla scadenza il corrispettivo 
dovuto.
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Art. 13.

Agii effetti degli articoli precedenti si 
considera fa tta  durante l’esecuzione del con­
tratto o del rapporto di lavoro o d’impiego 
l’invenzione industriale per la quale sia .sta­
lo chiesto il brevetto entro tre mesi da 
quando l’inventore ha cessato il rapporto di 
lavoro da una azienda privata o Ammini­
strazione pubblica, nel cui campo di a tti­
vità l’invenzione stessa rientra.

Art. 14.

Il brevetto conferisce al suo titolare il 
diritto esclusivo di utilizzare l’invenzione' 
professionalmente e di ricevere in paga­
mento il corrispettivo dovutogli dai cessio­
nari.

Oltre all’uso e all’esecuzione dell’inven­
zione, l’utilizzazione comprende in partico­
lare il diritto di porla in vendita, di ven­
derla e divulgarla.

il diritti di brevetto per nuove varietà ve­
getali consistono nella facoltà esclusiva di 
produrre per vendere e d’introdurre nel 
territorio dello Stato materiale di propa­
gazione delle varietà brevettate.

Art. 15.

iLo sfruttamento del brevetto per inven­
zione industriale la cui attuazione implichi 
quella d’invenzioni protette da precedenti 
brevetti ancora in vigore viene regolato dal­
l'articolo 36.

iPer le varietà vegetali ottenute per mu­
tazione gemmaria di una varietà brevettata 
i d iritti derivanti dal brevetto della nuova 
varietà appartengono a colui che l’ha indi­
viduata e prodotta.

Art. 16.

I prodotti protetti da un brevetto, o il 
loro imballaggio, debbono essere muniti del

segno del brevetto consistente nella indica­
zione degli estremi del brevetto.

11 titolare del brevetto può esigere ohe i 
cessionari muniscano del segno del brevet­
to i prodotti da. essi fabbricati o l’imballag­
gio dei medesimi.

Art. 17.

(Chiunjque può richiedere precisazioni ine­
renti al brevetto a chi ha messo in circola­
zione i documenti commerciali, gli annunci 
di ogni genere, i prodotti o le merci con la 
indicazione relativa all’esistenza della pro­
tezione.

Art. 18.

Ohi non ha il domicilio in Italia, deve, 
per domandare il rilascio di un brevetto e 
invocare i diritti che derivano dal brevetto, 
avere un mandatario domiciliato in Italia.

Il mandatario rappresenta il depositante
o il titolare del brevetto nelle procedure 
promosse conformemente alla presente leg­
ge davanti all’autorità amministrativa e al 
giudice, sono riservate le disposizioni con­
cernenti l’esercizio dell’avvocatura.

Art. 19.

La durata del brevetto è stabilita in di­
ciotto anni a decorrere dalla data di depo­
sito della domanda.

Questa durata è stabilita per i brevetti 
richiesti a partire dalla data di pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della presen­
te legge.

Art. 20.

Il brevetto si estingue :
a) se il titolare vi rinuncia mediante 

dichiarazione comunicata per iscritto al­
l’Ufficio della proprietà industriale;

b) se una tassa annuale non è pagata 
entro sei mesi dalla scadenza.
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C apo  II

Diritto di priorità.

Art. 21.

I cittadini degli Stati delFUnione inter­
nazionale per la protezione della proprietà 
industriale, che hanno regolarmente depo­
sitato, in uno Stato dell’Unione che non sia 
l’Italia, una domanda di brevetto d’inven­
zione industriale, fruiscono durante 12 mesi 
a partire dal primo deposito, di un diritto 
di priorità per il deposito in Italia di una 
domanda di brevetto per le stesse inven­
zioni.

II diritto di priorità consiste in ciò che 
non sono opponibili al deposito i fatti so­
pravvenuti dopo il primo deposito.

Durante il termine sopra previsto non può 
essere acquistato alcun diritto di cessione.

Art. 22.

Sono parificati ai cittadini degli Stati del­
l’Unione i cittadini di altri Stati, che han­
no il loro domicilio oppure un’azienda in­
dustriale o commerciale, in uno degli Stati 
dell’Unione, come pure i cittadini di Stati 
che, sebbene non facciano parte dell’Unio­
ne, concedono la reciprocità all’Italia.

Chi ha acquistato il diritto del primo de­
positante di depositare una domanda di bre­
vetto per la stessa invenzione in Italia può 
invocare il diritto di priorità, anche se non 
è cittadino o non è parificato ai cittadini 
di uno degli Stati dell’Unione.

Se il primo deposito all’estero, il depo­
sito in Italia o ambedue questi depositi sono 
stati fa tti da una persona che non aveva 
diritto al rilascio del brevetto, l’avente di­
ritto può invocare la priorità derivata dal 
primo deposito.

Art. 23.

Chi intende rivendicare un diritto di prio­
rità deve presentare all’Ufficio della pro­

prietà industriale, nel termine di tre mesi 
a decorrere dal deposito della domanda di 
brevetto, dichiarazione scritta indicante la 
data e lo Stato del primo deposito.

Il depositante deve presentare, entro il ter­
mine di sei mesi a decorrere dal deposito 
della domanda, copie dei documenti tecnici 
allegati al primo deposito; egli presenta in 
pari tempo attestazione in duplice esem­
plare rilasciata dall’autorità che ha rice­
vuto il deposito, circa la concordanza delle 
copie con i documenti originali, come pure 
circa la data del deposito.

Se l’uno o l’altro di questi termini non 
è osservato, il diritto alla priorità si estin­
gue.

Art. 24.

Il deposito all’estero invocato dal depo­
sitante ,si presume essere il primo che sia 
stato fatto sul territorio dell’Unione inter­
nazionale.

Art. 25.

I cittadini degli Stati dell’Unione ehe 
hanno esposto le loro invenzioni in Italia
o in un altro Stato dell’Unione, a un’espo­
sizione internazionale ufficiale o ufficial­
mente riconosciuta, fruiscono durante sei 
mesi dal giorno d’apertura dell’esposizione, 
di un diritto di priorità per il deposito in 
Italia di una domanda di brevetto per le 
stesse invenzioni.

Questo diritto consiste in ciò che non 
sono opponibili al deposito i fatti soprav­
venuti dopo il giorno in cui l’oggetto del 
deposito è giunto sul posto dell’esposizione.

Durante il termine sopra previsto n'on 
può essere acquistato alcun diritto di ces­
sione.

Art. 26.

Ohi intende rivendicare un diritto di prio­
rità secondo l’articolo 25 deve presentare 
all’Ufficio della proprietà industriale, entro 
il termine di tre mesi a contare dal deposito 
della domanda di brevetto, dichiarazione
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scritta indicante il nome e la sede dell’espo­
sizione; se siffatto termine non è osservato, 
il diritto alla priorità si estingue.

A domanda dell’esaminatore, il deposi­
tante deve provare l’esattezza della sua di­
chiarazione.

Art. 27.

Tra più invenzioni riguardanti identici 
oggetti consegnati per l’esposizione nello 
stesso giorno, la priorità spetta al’invenzio- 
ne per la quale è stata depositata prima la 
domanda di brevetto.

Art. 28.

iGli articoli 23 e 25 sono applicabili per 
analogia alla priorità derivante da una espo­
sizione.

Capo III

Modificazioni e restrizioni.

Art. 29.

A domanda, il iServizio esame preventivo 
rigetta la domanda di brevetto :

1) se non ricorrono gli elementi essen­
ziali di cui all’articolo 1;

2) se l’invenzione non può essere bre­
vettata secondo l’articolo 8;

3) se l’invenzione non è descritta, nel­
l’esposto d’invenzione, in modo che possa 
essere attuata da persona esperta;

4) .se la rivendicazione, anche con lo 
aiuto della descrizione, non definisce chia­
ramente l’invenzione;

5) se per la stessa invenzione è stato ri­
lasciato un brevetto valido, in seguito ad 
un deposito anteriore o ad un deposito che 
fruisce di una priorità anteriore;

6) se il titolare del brevetto non è nè 
l’inventore nè il suo avente causa e non 
aveva per altri titoli diritto al rilascio del 
brevetto.

Se un brevetto è stato rilasciato con r i­
conoscimento della priorità derivata da un 
deposito alrestero, senza che sia stato tu t­
tavia ottenuto il brevetto estero, il titolare 
del brevetto può essere tenuto a specificare 
i motivi per cui il brevetto estero non è 
stato rilasciato e a presentare i relativi 
mezzi di prova.

Art. 30.

Se il motivo di nullità non si avvera che 
per una parte dell’invenzione il brevetto 
viene limitato in conformità.

Art. 31.

L’introduzione in Italia del prodotto bre­
vettato non costituisce attuazione di bre­
vetto.

Art. 32.

L’azione per nullità può essere promossa 
da chiunque vi abbia interesse davanti al­
l’Ufficio competente del Servizio esame pre­
ventivo.

Art. 33.

iNell’interesse della difesa militare del 
Paese si procede alla espropriazione totale
o parziale del brevetto.

L’espropriato ha diritto ad una indennità 
che sarà fissata secondo le norme vigenti.

Art. 34.

Il diritto al rilascio del brevetto e il di­
ritto al brevetto passano agli eredi; essi 
possono essere trasferiti a terzi, in tutto o 
in parte.

Se questi diritti appartengono a più per­
sone, ciascun avente diritto può esercitarli 
solo con il consenso degli altri; tuttavia cia­
scuno può disporre indipendentemente della 
propria parte e promuovere azione per vio­
lazione del brevetto.
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Per trasferire un brevetto non è neces­
saria l’iscrizione nel registro dei brevetti; 
in mancanza di un’iscrizione, le azioni pre­
viste nella presente legge possono tuttavia 
essere promosse contro il precedente tito­
lare del brevetto,

I  diritti dei terzi non iscritti nel registro 
dei brevetti non sono opponibili a ohi ab­
bia acquistato in buona fede diritti sul bre­
vetto.

Art. 35.

II depositante o il titolare del brevetto 
possono autorizzare terzi alla utilizzazione 
della invenzione secondo le norme di cui 
agli articoli seguenti.

Le licenze non iscritte nel registro dei 
brevetti non sono opponibili a chi abbia in 
buona fede acquistato diritti sul brevetto.

Art. 36.

Il titolare di un brevetto la cui attuazione 
è subordinata alla utilizzazione di invenzio­
ne brevettata ha diritto alla concessione di 
una licenza nella misura necessaria per po­
ter sfruttare la sua invenzione ; tuttavia 
questo diritto può essere fatto valere sol­
tanto dopo trascorsi tre anni dalla data 
ufficiale di registrazione del primo bre­
vetto.

Il titolare del primo brevetto ha diritto 
alla reciprocità nella concessione da parte 
del titolare del secondo brevetto.

Capo IV

Concessione di sfruttamento.

Art. 37.

Dopo nove anni dalla data di concessione 
di un brevetto per invenzione industriale, 
chiunque vi abbia interesse può ottenere la 
concessione della licenza per l’utilizzazione 
dell’invenzione.

La licenza è accordata al richiedente che 
abbia capacità tecnica ed economica ade­
guata al programma finanziario tecnico e 
commerciale esposto nella domanda di li­
cenza.

iLa concessione della licenza obbligatoria 
è condizionata al versamento da parte del 
richiedente di una cauzione adeguata alla 
importanza dell’invenzione ed alla capacità 
economica del richiedente stesso.

Art. 38.

La domanda si propone al Presidente 
della Corte d’appello con ricorso contenente 
l’esposizione del programma finanziario, tec­
nico e commerciale che il richiedente intende 
svolgere e con uno studio riflettente l’impor­
tanza del brevetto alla luce dell’attuazione 
fattane e dello sfruttamento avvenuto fino al 
momento della domanda.

Il Presidente (fìssa con decreto il giorno 
della comparizione davanti a sè del richie­
dente e del titolare del brevetto, nonché il 
termine per la notifica del ricorso e del 
decreto al titolare del brevetto.

Art. 39.

Le parti debbono comparire personalmen­
te davanti al Presidente. tSe il ricorrente non 
si presenta, la domanda non ha effetto. Se 
non si presenta il titolare del brevetto il 
Presidente procede in sua assenza.

Art. 40.

Il Presidente procura di accordare le partì.
iSe le parti si accordano il Presidente fa 

redigere processo verbale dell’intervenuto 
accordo.

Se il titolare del brevetto non compare o 
l’accordo non riesce il Presidente fissa con 
ordinanza le condizioni di concessione della 
licenza.
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Art. 41.

L’ordinanza di concessione della licenza 
deve contenere :

l’estensione e la durata della licenza; 
la percentuale del congruo compenso da 

conteggiarsi sul prezzo del prodotto fabbri­
cato o sul fatturato e che il licenziatario è 
tenuto a pagare al titolare del brevetto alle 
scadenze annuali.

Art. 42.

L’ordinanza può essere impugnata con re­
clamo al Collegio nel termine perentorio di 
30 giorni dall’atto della notifica.

Œ1 reclamo si propone con ricorso al Pre­
sidente il iquale con decreto in calce al ri­
corso fissa la data di comparizione delle 
parti innanzi al Collegio.

Copia del reclamo e del decreto sono 
notificate all’altra parte.

Art. 43.

Il ricorso si propone davanti all’Autorità 
giudiziaria del domicilio del titolare del 
brevetto.

Qualora il titolare del brevetto non ab­
bia residenza, dimora o domicilio eletto nel 
territorio dello Stato, il ricorso è proposto 
davanti all’Autorità giudiziaria del luogo 
in cui il richiedente ha domicilio o resi­
denza.

Qualora nè il richiedente nè il titolare 
abbiano nel territorio dello Stato il domi­
cilio reale o il domicilio eletto, è competente 
l’Autorità giudiziaria di Roma.

L’indicazione di domicilio annotata nel 
registro dei brevetti vale come elezione di 
domicilio ai fini della determinazione della 
competenza.

Art. 44.

ili licenziatario deve svolgere il programma 
di lavori entro i termini stabiliti, comuni­

care mensilmente al titolare del brevetto 
con lettera raccomandata lo stato di avan­
zamento -dei lavori di attuazione, i dati sta­
tistici inerenti alla produzione ed i dati con­
tabili inerenti al prezzo di vendita ed al 
fatturato, nonché permettere in qualunque 
momento il controllo da parte del titolare 
del brevetto.

Art. 45.

11 titolare del brevetto deve concedere a 
titolo gratuito, limitatamente al periodo di 
attuazione, la collaborazione tecnica al li­
cenziatario del brevetto.

Art. 46.

Ogni triennio sia il titolare del brevetto, 
sia il licenziatario possono richiedere alla 
Autorità giudiziaria ohe la ha fissata, la 
revisione della percentuale del compenso di 
cui all'articolo 41.

Il richiedente dovrà fornire la prova dei 
motivi addotti a ragione della sua richiesta.

La procedura per l’esame della richiesta 
di revisione è quella indicata nell’articolo 43 
e seguenti.

Art. 47.

Il licenziatario del brevetto può chiedere 
altri rinnovi della licenza fino a coprire la 
validità della durata del brevetto, sempre 
che abbia attuato il programma finanziario, 
tecnico e commerciale del periodo scaduto.

Art. 48.

Il licenziatario decade dalla licenza se : 
non attua l’invenzione entro un anno 

dalla data di scadenza del programma sta­
bilito ;

sospende i lavori senza averne avuto 
autorizzazione o persiste nella sospensione 
nonostante diffida;
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non svolge esattamente il programma 
di -produzione;

sospende la produzione per un periodo 
superiore ai 30 giorni salvo casi di forza 
maggiore o persiste nella sospensione no­
nostante diffida;

non corrisponde nei termini i diritti 
stabiliti a proprio carico.

La decadenza comporta la perdita della 
cauzione.

Art. 49.

Le disposizioni dall’articolo 36 all’arti­
colo 44 non si applicano ai brevetti espro­
priati per interesse militare.

Capo  V

Tasse e termini di pagamento.

Art. 50.

Per ogni brevetto è riscossa, al momento 
del deposito della domanda, una tassa di 
deposito (di lire 13.000).

Art. 51.

Per ogni brevetto -deve essere pagata 
annualmente a contare dall’inizio -del terzo 
anno dopo la data di deposito della domanda 
una tassa esigibile anticipatamente, e cioè :

3° anno 
4° »
-5° »

■ -6 °  »

7° »
-8° »

9° »
10° »

11° »

12° »

13° »
14° »
15° »
16° »
17° »
18° »

Le tasse annuali scadono il giorno -corri­
spondente a quello del deposito della -do­
manda e -devono essere pagate entro i (quat­
tro mesi successivi alla scadenza.

Se al momento del rilascio del brevetto 
sono già scadute le tasse annuali quéste 
possono ancora essere pagate entro i tre 
mesi successivi alla data ufficiale di regi­
strazione del brevetto.

Art. 52.

I depositanti ed i titolari di brevetto che 
provano -di trovarsi in stato d’indigenza 
possono ottenere la proroga per il pagamento 
di metà della tassa di -depois-ito, per il paga­
mento della tassa di pubblicazione e per 
quello delle tasse annuali da versare dal te r­
zo all’ottavo anno.

II titolare del brevetto che, -dopo lo spirare 
dell’ottavo anno vuole -conservare il suo bre­
vetto, deve pagare oltre alla tassa annuale 
anticipata :

all’inizio del nono anno, la prima metà 
della terza tassa annuale;

all’inizio del decimo anno, la seconda 
metà della terza tassa annuale;

all’inizio deH’undicesimo anno, la pri­
ma metà della quarta tas-s-a annuale;

all’inizio del dodicesimo anno, la se­
conda metà della quarta tas!s-a annuale;

all’inizio del tredicesimo anno, la tota­
lità della quinta tassa annuale;

all’inizio del quattordicesimo anno, la 
totalità -della sesta tassa -annuale;

all’inizio del quindicesimo anno, la to­
talità della settima tassa, -annuale;

all’inizio del sedicesimo anno, la tota­
lità dell’ottava. tassa annuale.

È inoltre stabilito che la residua parte 
della tassa -di deposito e la tassa di pubbli­
cazione devono essere pagate entro il nono 
anno.

Art. 53.

La rinuncia - al brevetto o la dichiara­
zione di nullità non esimono dal pagamento 
delle tasse maturate sino al momento -della 
cancellazione.

L .......................  per il
L . ................... »
L . ......................... »
L .......................... »
L .......................... »
L .......................... »
L .......................... »
-L.......................... »
L .......................... »
L .......................... »
L .......................... »
L .......................... »
-L....................... ' »
L .  ...................  »
L .......................... »
L. »
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C a po  VI

Reintegrazione nello stato anteriore.

Art. 54.

Il depositante o il titolare del brevetto 
che rende verosimile di essere stato impe­
dito senza sua colpa di osservare un te r­
mine previsto dalla legge è reintegrato, se 
ne fa domanda, nello stato anteriore.

'La domanda deve essere presentata en­
tro  due mesi dopo ohe è cessato l’impedi­
mento, ma al più tardi entro il termine di 
un anno a  contare dallo spirare del te r­
mine non osservato, all’autorità presso la 
quale l’atto omesso avrebbe dovuto essere 
compiuto; in pari tempo, l’atto omesso deve 
essere eseguito.

La reintegrazione non è ammessa nei 
seguenti oasi :

a) seoonldio comlmia del presente articolo 
(termine per domandare la reintegrazione)1;

b) articolo 82 (termine per presentare 
opposizione).

iSe la domanda viene accolta, la situa­
zione è ristabilita come se l’atto omesso 
fosse stato compiuto in tempo utile.

iSe la reintegrazione ha per conseguenza 
che debbano essere ripetute la pubblica­
zione della domanda di brevetto e la proce­
dura di opposizione, al richiedente è asse­
gnato, nella decisione che lo reintegra nello 
stato anteriore, un termine di trenta gior­
ni per garantire il pagamento delle spese 
che ne risulteranno per l’Ufficio e per la 
controparte; la reintegrazione si caduca se 
le garanzie non sono fornite in tempo utile.

Art. 55.

Il brevetto non è opponibile a chi nel 
periodo di cui al precedente articolo, abbia 
utilizzato l’invenzione professionalmente in 
buona fede o ha fatto a questo scopo spe­
ciali preparativi.

Colui che invoca un diritto fondato su 
questo fatto deve versare al titolare del 
brevetto un’adeguata indennità, con effetto 
a decorrere dal momento in cui il brevetto 
è stato rimesso in vigore.

In caso di contestazione, il giudice decide 
circa l’esistenza e l’estensione dei diritti 
fatti valere dal terzo e fissa l’importo della 
indennità prevista più sopra.

T i t o l o  II 

RILASCIO DEL BREVETTO

C a p o  I 

Domanda di brevetto.

Art. 56.

Chi vuole ottenere un brevetto d’inven­
zione deve depositare una domanda di bre­
vetto presso l’Ufficio della proprietà indu­
striale che annota la domanda neU’apposito 
Registro. La domanda di brevetto consta 
di un atto di richiesta inteso ad ottenere il 
rilascio del brevetto e di una descrizione 
dell’invenzione.

Contemporaneamente deve essere pagata 
la tassa di deposito; se la domanda di bre­
vetto è accompagnata da una richiesta di 
proroga sufficientemente motivata deve es­
sere pagata solo la metà di questa tassa.

(L’Ufficio della proprietà industriale, ese­
guite le pratiche amministrative, inoltra la 
domanda al Servizio esame preventivo.

Art. 57.

La descrizione dell’invenzione deve con­
tenere tutti gli elementi che ne consentano 
agevolmente l’attuazione.

Per le varietà vegetali debbono anche es­
sere posti in evidenza nella descrizione gli 
elementi per raggiungere il risultato og­
getto del brevetto; deve essere altresì in­
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dicato il nome che alla varietà vegetale è 
stato attribuito dall’inventore.

Per ogni brevetto il depositante deve for­
mulare una o più rivendicazioni per definire 
e limitare l’invenzione. Sono parte inte­
grante della descrizione i disegni quotati 
necessari alla sua intelligenza, se trattasi 
di parti meccaniche e gli schemi elettrici 
se trattasi di invenzioni catalogabili nelle 
sezioni G, H  della classificazione internazio­
nale dei brevetti firmata ,a Parigi il 19 di­
cembre 1954.

Art. 58.

Ogni domanda deve avere per oggetto una 
sola invenzione. Se la domanda comprende 
più invenzioni, l’esaminatore assegna al ri­
chiedente un congruo termine, in ogni caso 
non superiore a sei mesi, per limitare la 
domanda ad una sola invenzione, con fa­
coltà di presentare nello stesso termine, per 
le rimanenti invenzioni, distinte domande.

Art. 59.

Data del deposito è considerato il mo­
mento in cui sono stati depositati i docu­
menti richiesti daH’articolo 56 ed è stata 
pagata la tassa prescritta.

Per gl’invii postali è determinante il mo­
mento in cui essi sono stati consegnati alla 
posta italiana a destinazione dell’Ufficio 
della proprietà industriale.

Art. 60.

Una domanda di brevetto risultante dalla 
divisione di una prima domanda compren­
dente più invenzioni riceve come data di 
deposito quella della domanda iniziale se, 
al momento del deposito, è stata espres­
samente designata come domanda divisa e 
se la domanda iniziale non è ancora stata 
oggetto di un decisione definitiva; in caso 
contrario essa riceve come data di deposito 
quella in cui è stata presentata.

Art. 61.

Prima che il brevetto sia pubblicato c 
dopo l’esame da parte deH’esaminatore, il 
depositante può presentare altre richieste 
in luogo di quelle respinte.

Capo  II

Organizzazione 
del Servizio esame preventivo.

Art. 62.

L’esame preventivo è introdotto alio scopo 
di controllare i requisiti di novità intrinseca 
ed estrinseca, di realtà e di industrialità di 
una invenzione.

Art. 68.

Il Governo è autorizzato a trattare un 
accordo con il Governo dell’Aja per permet­
tere all’istituendo Servizio esame preven­
tivo di consultare gli atti, gli incarti, le 
delibere e l’archivio brevettuale del già esi­
stente Ufficio olandese per l’esame preven­
tivo.

Art. 64.

Il Servizio esame preventivo comprende :
a) le sottosezioni esaminanti per l’esa­

me formale e di merito della domanda di 
brevetto e per il conferimento del brevetto;

b) le sezioni brevetti per giudicare i 
ricorsi del richiedente del brevetto alle de­
libere dell’esaminatore ;

c) le divisioni d’opposizione per sta­
tuire :

1) sulle opposizioni posteriori alla 
pubblicazione del brevetto, presentate dai 
terzi contro le decisioni dell’esaminatore e 
della sezione brevetti;

2) sulle richieste di annullamento di 
brevetto ;
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d) le divisioni riunite per statuire sulle 
decisioni di massima da prendere o prese 
dalle sezioni brevetti o da una delle divi­
sioni d’opposizione.

Art. 6’5.

Le incombenze delle sottosezioni vengono 
sbrigate da un membro tecnico che esercita 
le sue funzioni come esaminatore unico; egli 
deve avere una particolare formazione tec­
nica.

'Gli esaminatori non possono esercitare 
una funzione nelle divisioni d’opposizione e 
i membri tecnici delle divisioni d’opposi­
zione non possono avere funzioni nel confe­
rimento del brevetto.

Art. 66.

(Le sezioni brevetti comprendono giuristi 
e tecnici.

Esse devono essere composte per pren­
dere le loro decisioni, ohe sono esecutive, 
di almeno tre membri di cui due membri 
tecnici ed un membro giurista, non compu­
tando l’esaminatore.

Funge da Presidente della sezione il più 
anziano.

Art. 67.

Il Ministro di grazia e giustizia può dare 
la facoltà al Presidente del Servizio esame 
preventivo di deferire all’esaminatore gli 
affari che non presentano giuridicamente o 
tecnicamente difficoltà e che sarebbero di 
competenza delle sezioni brevetti.

Art. 6-8.

Le divisioni d’opposizione esprimono le 
loro decisioni con due membri giuristi e 
due membri tecnici.

Il membro più anziano funge da Presi­
dente,

Art. 69.

Le divisioni d’opposizione entro i limiti 
della loro competenza sono indipendenti e 
unicamente sottoposte alla presente legge.

Art. 70.

I Presidenti delle divisioni d’opposizione 
formano le Divisioni riunite; si riuniscono 
ogni volta ohe si intenda impartire una di­
rettiva giurisprudenziale o quando una di­
visione intende derogare ad una decisione 
di massima presa consuetudinariamente o da 
un’altra divisione d’opposizione.

Queste decisioni sono vincolanti e sono 
valide se presenti almeno due terzi dei com­
ponenti.

Art. 71.

II Ministro di grazia e giustizia nomina 
il Presidente del Servizio esame preventivo.

Art. 72. .

Si accede alle altre cariche del Servizio 
per concorso.

Come membro tecnico possono- concorrere
i professori ordinari d’Università o di scuola 
superiore tecnica, o i liberi docenti con al­
meno cinque anni di applicazione, i diret­
tori di istituto di ricerca statale.

Potranno partecipare al primo concorso 
per membro tecnico i funzionari che effet­
tuano attualmente la concessione dei bre­
vetti.

Come membro giurista a vita può concor­
rere solo colui che è magistrato di Corte 
d’appello o di cassazione.

Art. 73.

L’organizzazione delle sottosezioni degli 
esaminatori, delle sezioni brevetti e delle 
divisioni d’opposizione spetta al Presidente 
del Servizio preventivo,
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-Come pure gli spettano le decisioni nella 
regolazione di opposizione e l’imposizione 
delle tasse di gestione.

Capo  III

Esame di merito.

Art. 74.

La domanda di brevetto di cui agli arti­
coli 1 e 2 è vagliata da un esaminatore. 
Se l’esaminatore reputa ohe non vi siano 
gli estremi per il rilascio del brevetto o ohe 
il depositante non ha diritto al rilascio del 
brevetto conformemente all’articolo 7, ne fa 
avvertito il depositante con indicazione dei 
motivi e gli assegna un termine per rispon­
dere.

Se l’esaminatore reputa che la domanda 
di brevetto non corrisponde ad altre pre­
scrizioni della legge assegna al depositante 
un termine per correggere le manchevolezze.

Art. 75.

Se non vengono corrette in tempo utile le 
manchevolezze di cui all’articolo precedente 
l'esaminatore respinge la domanda.

Art. 76.

Se l’esaminatore respinge in toto le ri­
vendicazioni contenute nel brevetto perchè 
contrarie al disposto dell’articolo 2 la do­
manda è respinta; il richiedente non può 
presentare posteriormente altra domanda 
per la stessa invenzione anche con rivendi­
cazioni modificate.

La sottosezione dell’esaminatore presente­
rà a chiunque ne faccia richiesta i docu­
menti completi di questa procedura di 
esame.

Art. 77.

Il richiedente del brevetto può fare ri­
corso, ad eccezione di quanto disposto nel­

l’articolo 76, alla sezione brevetti contro le 
delibere dell’esaminatore entro un mese, pre­
sentando motivata opposizione e adempiendo 
al pagamento della tassa d’opposizione.

Art. 78.

iSe al rilascio del brevetto non sembra op­
porsi nessun motivo e la domanda è con­
forme alle prescrizioni, o se sono stati su­
perati i motivi di ricorso del richiedente, 
l'esaminatore o la sezione brevetti ordina 
la pubblicazione della domanda e ordina il 
pagamento della tassa di pubblicazione.

In mancanza del pagamento della tassa di 
pubblicazione, trascorsi due mesi, la do­
manda sarà - considerata ritirata.

Art. 79.

La pubblicazione della domanda di bre­
vetto deve riprodurre il contenuto essen­
ziale della invenzione con i disegni relativi.

-Presso il Servizio esame preventivo sono 
esposti, affinchè ognuno possa prenderne vi­
sione e richiederne copia dietro pagamento 
fino allo spirare del termine di opposizione, 
oltre alla domanda di brevetto l’elenco delle 
pubblicazioni — scritti o immagini — con­
trapposte dall’esaminatore, gli atti d’istrut­
toria d’esame e, se è il caso, i documenti 
giustificativi della priorità.

Art. 80.

Con la pubblicazione della domanda di 
brevetto si determina la protezione provvi­
soria sull’invenzione contro l’utilizzazione 
non autorizzata.

Art. 81.

A domanda del depositante la pubblica­
zione può essere differita di 6 mesi al mas­
simo a contare dalla data in cui è stato 
redatto l’ordine.
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Art. 82.

Ognuno può, nei quattro mesi che seguono 
la pubblicazione, opporsi al rilascio del bre­
vetto, fondandosi solo sul fatto che l’inven­
zione non può essere brevettata secondo gli 
articoli da 1 a 3 e da 5 a 7.

Art. 83.

L ’opposizione di cui aU’articolo prece­
dente deve essere presentata per iscritto 
alla divisione d’opposizione e in copia alia 
sottosezione dell’esaminatore; deve indi­
care in modo completo i fatti sui quali è 
fondata l'opposizione, come pure i mezzi 
di prova.

La divisione d’opposizione inviterà l’esa­
minatore, il richiedente del brevetto e l’op­
ponente e, se richiesti, saranno presentati
i mezzi di prova.

La decisione relativa al rilascio del bre­
vetto è ad essa deferita.

Art. 84.

Se, a seguito dell’opposizione, le riven­
dicazioni subiscono modifica, deve proce­
dersi nuovamente alla pubblicazione ed al 
■giudizio di opposizione.

Le spese sono a carico deirinteressato.

Art. 85.

Se non è fatta l’opposizione di cui al­
l’articolo 82 il Servizio esame preventivo 
rilascia il brevetto precisando nel titolo 
del brevetto la data della pubblicazione e 
la data, del rilascio con la menzione : « Ser­
vizio esame preventivo ».

Art. 86.

La divisione d ’opposizione fissa libera­
lmente nella decisione relativa al rilascio del

brevetto o in seguito al ritiro, totale o par­
ziale, della domanda di brevetto o dell’op­
posizione, in quale misura le spese debbano 
essere messe a carico degli interessati.

Art. 8:7.

I procedimenti di fabbricazione di so­
stanze mediante trasformazione del nucleo 
atomico ed i brevetti nucleari vengono esa­
minati e rilasciati con i disposti dell’a rti­
colo 16, paragrafi 1, 2 e 3, della legge isti­
tutiva della Comunità dell’energia atomica.

T itolo  I II

TRASCRIZIONI ED ANNOTAZIONI

Art. 88.

Debbono essere resi pubblici per mezzo 
della trascrizione presso l’Ufficio della pro­
prietà industriale :

1) i contratti di concessione di sfrutta­
mento e gli importi delle redevances matu­
rate;

2) gli atti fra  vivi, a titolo oneroso o 
gratuito, che trasferiscono in tutto o in 
parte, la titolarietà dei diritti su brevetti 
nazionali per invenzioni industriali.

3) gli atti fra  vivi, a titolo oneroso o 
gratuito, che costituiscono, modificano o tra­
sferiscono diritti reali di godimento oppure 
diritti personali per non meno di tre anni 
o diritti di garanzia, costituiti ai sensi del 
successivo articolo 92 concernenti i brevetti 
anzidetti ;

4) gli a tti di divisione, di conferimento 
in società o in associazione o di assegnazione 
in sede di liquidazione, di transazione, di 
rinunzia, relativi ai d iritti enunciati nei due 
numeri precedenti;

5) l’atto di rinuncia al brevetto;
6) le sentenze che dichiarano la esi­

stenza degli atti indicati nei precedenti nu­
meri, quando tali a tti non siano stati pre­
cedentemente trascritti ;
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7) i verbali di sequestro, di pignora­
mento, di aggiudicazione in seguito a ven­
dita forzata, di assegnazione;

8) il verbale di sospensione della ven­
dita di brevetti pignorati per essere resti­
tuiti al debitore a norma del Codice di pro­
cedura civile;

9) le sentenze ohe pronunciano la nul­
lità o la decadenza di un brevetto, ovvero 
die operano la costituzione, il trasferimento
o la modificazione di uno dei diritti men­
zionati nei numeri precedenti.

Le sentenze che pronunciano la nullità, 
l’annullamento, la risoluzione, la rescissione, 
la revocazione di un atto trascritto devono 
essere annotate in margine alla trascrizione 
dell’atto al quale si riferiscono.

Possono inoltre essere trascritte o anno­
tate le domande tendenti ad ottenere le sen­
tenze di cui al presente articolo;

10) gli atti che provano l’avvenuta suc­
cessione legittima o testamentaria e le sen­
tenze relative;

11) gli atti e le cessioni secondo gli arti­
coli da 17 a  28 della legge istitutiva della 
Comunità europea dell’energia atomica.

Art. 89.

Gli atti e le sentenze di cui all’articolo 
precedente, qualora si riferiscono a brevetti 
richiesti e non ancora concessi, sono tra ­
scritti nel Registro delle domande, ma tale 
trascrizione deve essere ripetuta nel Regi­
stro dei brevetti subito dopo la concessione 
del brevetto.

Art. 90.

La trascrizione è soggetta al pagamento 
della tassa prescritta.

11 Presidente dell’Ufficio della proprietà 
industriale regolerà il modo e la forma ed 
altresì la tassa, per la trascrizione.

Art. 91.

Gli atti e le sentenze di cui al precedente 
articolo 88, tranne gli atti e le sentenze

indicati ai nn. 6 e 10, finché non siano tra ­
scritti, non hanno effetto di fronte ai terzi 
che a qualunque titolo hanno acquistato e 
legalmente conservato diritti sul brevetto.

Nel concorso di più acquirenti dello stesso 
diritto dal medesimo titolare, è preferito 
chi ha per primo trascritto il suo titolo 
d’acquisto.

La trascrizione del verbale di pignora­
mento, finché dura l’efficacia di questo, so­
spende gli effetti delle trascrizioni ulteriori 
degli atti e delle sentenze anzidetti; gli 
effetti di tali trascrizioni vengono meno 
dopo la trascrizione del verbale di aggiudi­
cazione o di assegnazione, purché avvenga 
entro tre mesi dalla data dell’aggiudica­
zione stessa ò dell’assegnazione.

iGli atti che provano l’avvenuta succes­
sione legittima o testamentaria e le sen­
tenze relative sono trascritti solo per sta­
bilire la continuità dei trasferimenti.

Art. 92.

I diritti di garanzia sui brevetti per in­
venzioni industriali debbono essere costi­
tuiti per crediti in danaro.

Nel concorso di più diritti di garanzia, iJ 
grado è determinato dall’ordine delle t ra ­
scrizioni.

La cancellazione delle trascrizioni dei di­
ritti di garanzia è eseguita in seguito alla 
produzione dell’atto di consenso del credi­
tore con sottoscrizione autenticata, ovvero 
quando la cancellazione sia ordinata con 
sentenza passata in giudicato, ovvero in 
seguito al soddisfacimento dei diritti assi­
stiti da garanzia.

iPer la cancellazione è dovuta la stessa 
tassa prescritta per la trascrizione.

Art. 93.

Debbono essere annotati nel Registro dei 
brevetti :

1) la designazione delle persone alle 
quali sono attribuiti diritti sul brevetto ai 
sensi deir articolo 9;
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2) le licenze di sfruttamento e le varia­
zioni relative, ai sensi degli articoli da 88 
a 51;

3) le sentenze e le domande di cui al 
paragrafo 9 dell'articolo 88;

4) i mutamenti di nome ed i muta­
menti di domicilio;

5) i rifiuti di priorità;
i6) i pagamenti delle tasse annuali;
7) le sentenze che pronunciano la nul­

lità o la decadenza dei 'brevetti;
8) tutti gli atti pei quali l’annotazione 

è prevista 'dal regolamento.
Per le annotazioni da effettuare ad istan­

za degli interessati, questi debbono presen­
tare apposita domanda, in doppia copia, alle­
gando i relativi documenti.

Nel regolamento sono stabilite le modalità 
per le annotazioni e le relative cancella­
zioni.

Art. 94.

Il titolare del brevetto sotto sua respon­
sabilità deve comunicare all’Ufficio della 
proprietà industriale, che ne farà annota­
zione su apposito schedario, le condizioni 
delle licenze di sfruttamento concesse e se­
mestralmente l’ammontare dei diritti di li­
cenza introitati.

Art. 95.

Sono deferite ad una Commissione dei 
ricorsi in materia di proprietà industriale 
le decisioni sui ricorsi contro i provvedi­
menti deirUfficio della proprietà industriale 
che respingono totalmente' o parzialmente 
le domande di :

a) inserimento del nome dell’inventore 
nel Registro dei brevetti e nel brevetto;

ò) integrazione o regolarizzazione an­
che tardiva del pagamento di una tassa o 
di agevolazioni in materia di tasse;

c) iscrizioni, trascrizioni e annotazioni 
ai sensi delle disposizioni degli articoli dal- 
l’88 al 92.

Art. 96.

il poteri previsti all’articolo 95 della pre­
sente legge sono esercitati dalla Commis­
sione in carica fino alla sua nuova regola­
mentazione e relativa nomina dei compo­
nenti.

T i t o l o  IV

ISTITUZIONE DEL 
FONDO INCREMENTO SCIENTIFICO

Art. 97.

Con la presente legge viene imposta la 
tassa sul reddito di licenza i cui importi 
vengono dichiarati secondo la norma dell’ar­
ticolo 98 e va a beneficio secondo la seguente 
ripartizione : 50 per cento all’Associazione 
nazionale inventori e il 50 per cento al Con­
siglio nazionale delle ricerche.

Art. 9-8.

La tassa sul reddito di licenza è progrès-
siva e viene così fissata : sul reddito serne-
strale di licenza :

fino a L. 3.500.000 •  • * • il 5%o
da » 3.500.001 a L. 6.000.000 6%o
da » 6.000.00-1 » » 8.000.000 7%o
da » 8.000.001 » » 10.000.000 8%o
da » 10.000.001 » » 12.000.000 9%o
da » 1,2.000.001 » » 14.000.000 10%o
da » 14.000.001 » » 16.000.000 n%o
da » 16.000.001 » » 18.000.000 13%0
da » 18.000.001 » » 22.000.000 15%0

oltre » 22.000.001 20%o

T i t o l o  V  

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 99.

-I brevetti per invenzioni industriali già 
concessi al momento dell’entrata in vigore
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di questa legge sono .soggetti, per quanto 
alle cause di nullità estranee all'esame pre­
ventivo, alle norme della legge anteriore.

Art. 100.

Le domande di brevetti e le domande per 
la trascrizione dei relativi atti, già deposi­

tate fino all’entrata in vigore di questa legge, 
sono trattate secondo le disposizioni in essa 
contenute.

Art. 101.

Resta abrogata, dalla data di pubblica­
zione sulla Gazzetta Ufficiale della presente 
legge, ogni altra disposizione di legge o di 
regolamento che sia contraria ad essa.


